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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 

N° 5/2020 DEL 15 MARZO 2020 
 

PROROGA PER TUTTI I VERSAMENTI IN SCADENZA IL 16 MARZO   

È stato convocato per il 16 marzo il Consiglio dei Ministri già riunitosi domenica 15 per emanare il Decreto Legge con 
ulteriori urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Già dalla serata di ieri sta circolando una bozza che prevede diverse norme, raccolte in oltre 100 articoli, che nei 

prossimi giorni, dopo la definitiva approvazione, andremo ad approfondire e ad illustrarvi; in questa occasione ne 

anticipiamo però alcune disposizioni che influiscono sulle imminenti scadenze di versamento e che sono 

state confermate dai comunicati di MEF e INPS dello scorso fine settimana. 

Disposizioni per i settori più danneggiati 
Il decreto del 15 marzo estende ad ulteriori settori le agevolazioni previste dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, che 

aveva sospeso fino al 30 aprile 2020, per le imprese turistico-ricettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour 

operator, i versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, nonché gli 

adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione 

obbligatoria. 
La stessa sospensione si applica ora anche ai seguenti soggetti: 

a. associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti 
sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori; 

b. soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le 
attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night-club, sale gioco e 
biliardi; 

c. soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e 
apparecchi correlati; 

d. soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo 
e religioso; 

e. soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 
f. soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici e attrazioni simili, nonché orti 

botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 
g. soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi per l’infanzia e 

servizi didattici di primo e secondo grado, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti 
commerciali, scuole di guida professionale per autisti; 

h. soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili; 
i. aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico; 
j. soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici; 
k. soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali; 
l. soggetti che gestiscono servizi di trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo fluviale, lacuale e lagunare, ivi 

compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift; 
m. soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare; 
n. soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature 

per manifestazioni e spettacoli; 
o. soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica. 

Per tutte queste imprese sono sospesi anche termini dei versamenti relativi all’IVA in scadenza nel mese di 

marzo 2020. 
I versamenti sospesi (IVA, ritenute e contributi) andranno effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica 
soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 
decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 
Per le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, la sospensione si applica fino al 31 maggio 
2020 con relativi versamenti da effettuarsi in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a 
un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. 
  

Disposizioni per gli altri settori 

Il Decreto prevede la sospensione dei soli adempimenti tributari, diversi dai versamenti e diversi 

dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, per il 

periodo dall’ 8 marzo al 31 maggio 2020 (rimanendo fermo quanto già previsto dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 
con riferimento ai termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020). 
Per quanto riguarda i versamenti: 

https://www.melieassociati.it/comunicato-mef/
https://www.melieassociati.it/inps-proroga-della-scadenza-dei-pagamenti-verso-le-pubbliche-amministrazioni/
https://www.melieassociati.it/coronavirus-ulteriori-misure-adottate-dal-governo-il-27-febbraio-2020/
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 i titolari di partita Iva di minori dimensioni, individuati in base ai ricavi o ai compensi non superiori a 2 milioni 

di euro nel periodo di imposta precedente, potranno non procedere ai versamenti in scadenza nel mese di 
marzo, relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato, alle trattenute dell’addizionale 
regionale e comunale, all’IVA, ai contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai premi INAIL. I versamenti 
sospesi andranno effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione entro il 31 maggio 
2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di 
maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 per gli altri soggetti (quelli individuati in base ai ricavi o ai compensi superiori a 2 milioni di euro nel periodo 

di imposta precedente) il Decreto proroga al 20 marzo 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi, i 
termini di tutti i versamenti verso le amministrazioni pubbliche in scadenza il 16 marzo 2020. 

 per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa negli 11 comuni della c.d. “zona 
rossa” restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 
febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020. 

In favore dei soggetti di più ridotte dimensioni con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel periodo di imposta 
precedente a quello in corso e che nel mese precedente non hanno sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente 
o assimilato, è prevista la possibilità di non assoggettare a ritenuta d’acconto i ricavi/compensi percepiti nel periodo 
compreso tra la data di entrata in vigore del Decreto e il 31 marzo 2020. L’ammontare delle ritenute d’acconto non 
operate dai sostituti dovrà essere versato direttamente dal contribuente in un’unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o 
mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza 
applicazione di sanzioni e interessi. 
  

Sospensione cartelle e attività accertamento 
Il decreto sospende anche i termini delle cartelle di pagamento e degli accertamenti esecutivi di Agenzia Entrate e enti 
previdenziali in scadenza tra l’8 marzo e il 31 maggio. I relativi versamenti dovranno essere effettuati entro il 30 giugno 
2020. 
Sono inoltre sospese le attività di controllo, accertamento, riscossione e contenzioso da parte dei vari enti impositori. 

CORONAVIRUS: FIRMATO IL PROTOCOLLO SULLA SICUREZZA DEI LAVORATORI 

Dopo un lungo confronto, nella giornata del 14 marzo, sindacati e rappresenti delle imprese hanno firmato il “protocollo di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro”.  
Il COMUNICATO STAMPA UNITARIO CGIL, CISL, UIL: 
“Roma, 14 marzo – Questa mattina, presso la Presidenza del Consiglio, Cgil, Cisl e Uil hanno sottoscritto con il Governo 
e le parti datoriali un “protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. 
È un risultato molto importante in una fase che impone a tutti massima responsabilità nel garantire, prima di ogni altra 
cosa, la sicurezza e la salute dei lavoratori e delle lavoratrici. La salute di chi lavora è per noi un’assoluta priorità che 
deve precedere qualunque altra considerazione economica o produttiva. 
L’accordo che questa mattina abbiamo sottoscritto consentirà alle imprese di tutti i settori, attraverso il ricorso agli 
ammortizzatori sociali e la riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, la messa in sicurezza dei luoghi di lavoro. 
Nell’accordo è stato previsto il coinvolgimento dei lavoratori e delle loro rappresentanze a livello aziendale o territoriale 
per garantire una piena ed effettiva tutela della loro salute. Per questo è importante che in tutti i luoghi di lavoro si chieda 
una piena effettività dell’intesa che è stata raggiunta. 
Sappiamo che il momento è difficile e sappiamo che i lavoratori e le lavoratrici italiane sapranno agire e contribuire, con 
la responsabilità che hanno sempre saputo dimostrare, nell’adeguare l’organizzazione aziendale e i ritmi produttivi per 
garantire la massima sicurezza possibile e la continuazione produttiva essenziale per non fermare il Paese. 
Importante è la sottoscrizione del testo da parte del Governo che, per quanto di sua competenza, favorirà la piena 
attuazione del protocollo. 

Il testo completo del protocollo firmato è on line. 

IL TESTO DEL DPCM 11 MARZO 2020 SULLA CHIUSURA DELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI 

L’Agenzia Entrate 

ART. 1 – (Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale) 
Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sono adottate, sull’intero territorio nazionale, le 
seguenti misure: 

1. Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di 

vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, 

purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla 

tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano 

aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita la distanza 

di sicurezza interpersonale di un metro. 

2. Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad 

esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di 

sicurezza interpersonale di un metro. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel 

rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto. Restano, 

altresì, aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e 

https://www.cisl.it/attachments/article/15467/Protocollo.pdf
https://www.cisl.it/attachments/article/15467/Protocollo.pdf
https://www.cisl.it/attachments/article/15467/Protocollo.pdf
https://www.cisl.it/attachments/article/15467/Protocollo.pdf
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rifornimento carburante situati lungo la rete stradale, autostradale e all’interno delle stazioni ferroviarie, 

aeroportuali, lacustri e negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 

3. Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da 

quelle individuate nell’allegato 2. 

4. Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi 

nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere 

che ne forniscono beni e servizi. 
5. Il Presidente della Regione con ordinanza di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, 

può disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende del Trasporto pubblico locale, anche non di 
linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per 
contenere l’emergenza coronavirus sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi 
essenziali. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può disporre, al 
fine di contenere l’emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e soppressione dei 
servizi automobilistici interregionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, sulla base delle effettive 
esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali. 

6.  Fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le 
pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile 
del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli 
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza. 

7. In ordine alle attività produttive e alle attività professionali si raccomanda che: 
1. sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 

possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
2. siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 
3. siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
4. assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di 
protezione individuale; 

5. siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 
ammortizzatori sociali; 

8.  per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei 
siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

9. in relazione a quanto disposto nell’ambito dei numeri 7 e 8 si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, 
intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

Per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile. 

ART. 2 – (Disposizioni finali) 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 12 marzo 2020 e sono efficaci fino al 25 marzo 

2020. 
2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti, ove incompatibili con le 
disposizioni del presente decreto, le misure di cui al  decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020. 
3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
 

Gli allegati elencano le attività che restano aperte 

Allegato 1 - COMMERCIO AL DETTAGLIO 
Ipermercati 
Supermercati 
Discount di alimentari 
Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, 
elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (codici ateco: 47.2) 
Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 
Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati (codice 
ateco: 47.4) 
Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 
Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 
Farmacie 
Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica 
Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 
Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale 
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Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 
Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 
Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 
Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 
Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
 

Allegato 2 - Servizi per la persona 
Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 
Attività delle lavanderie industriali 
Altre lavanderie, tintorie 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 
 

IL CORONAVIRUS FERMA ANCHE LA GUARDIA DI FINANZA E L’AGENZIA ENTRATE 

Con una circolare diramata dal Comandante del terzo reparto operazioni l’11 marzo, il cosiddetto «dispositivo di 
vigilanza» della Guardia di Finanza si è adeguato alle nuove esigenze imposte dall’emergenza sanitaria ed economica e 
dunque al sostegno dell’economia sana e alla riduzione, per quanto possibile, delle «situazioni di sofferenza e di 
difficoltà» che si trovano ad affrontare cittadini, imprese e professionisti. 
La sospensione, a tempo per ora indefinito, riguarda l’esecuzione delle verifiche, dei controlli fiscali e in materia di 
lavoro «fatti salvi i casi di indifferibilità e urgenza», ovvero per quelle situazioni connesse a violazioni per le quali 
potrebbero scadere i termini di contestazione. Sono sospesi anche i controlli strumentali e tutte le attività di intelligence e 
di polizia economico finanziaria di contrasto al riciclaggio. 
Viene invece confermato il massimo impegno al contrasto di traffici illeciti, alla contraffazione e all’abusivismo 
commerciale e agli illeciti nelle gare per l’approvvigionamento di apparecchiature e presidi sanitari. 
 Anche il direttore generale dell’Agenzia Entrate, a seguito del Dpcm dell’11 marzo 2020 firmato una direttiva 
che sospende le attività di liquidazione, controllo, accertamento, accessi, ispezioni e verifiche, riscossione e contenzioso 
tributario da parte degli uffici dell’Agenzia, a meno che non siano in imminente scadenza (o sospesi in base a espresse 
previsioni normative). 

SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI PER IMPRESE TURISTICO-RICETTIVE, AGENZIE DI VIAGGIO E TURISMO E TOUR OPERATOR 

Il  Decreto-legge 2 marzo 2020, 9 pubblicato sulla GU Serie Generale n.53 del 02/03/2020 prevede, tra l’altro, all’articolo 
8 commi 1 e 2, la sospensione di versamenti, ritenute, contributi e premi per il settore turistico-alberghiero di tutta Italia. 
In particolare: 
“1. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator, che hanno il domicilio fiscale, la 
sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e fino al 30 aprile 2020: 
a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta; 
b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria. 
2. I versamenti di cui al comma 1 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione entro 
il 31 maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso delle ritenute, dei contributi previdenziali nonché assistenziali e dei premi 
per l’assicurazione obbligatoria già versati”. 

Ma cosa si intende esattamente per imprese turistico-ricettive? 
La classificazione delle strutture ricettive del turismo è regolamentata dal Codice del turismo (decreto legislativo n°79 del 
23 .5. 2011) (Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo), che definisce le quattro 
categorie principali per le strutture turistico-ricettive: 
1- STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE E PARALBERGHIERE: 

 Alberghi, 

 Motels, 

 Residenze turistico alberghiere (con unità abitative complete e arredate ma con servizi di ricevimento pulizia ecc. 
) 

 Alberghi diffusi (unità abitative diffuse in un territorio ma gestite da un unico imprenditore 

 Bed and breakfast a gestione imprenditoria 

 Centri SPA (Alberghi con offerta di servizi dedicati alla salute e al benessere) 
2. STRUTTURE RICETTIVE EXTRALBERGHIERE: 

 Affittacamere 

 Bed and breakfast gestite da privati nella propria abitazione 

 Case per ferie solitamente di proprietà di enti pubblici che li riservano ai propri dipendenti 

 Unità abitative ammobiliate ad uso turistico (appartamenti e case in affitto stagionale) 

 Ostelli per la gioventù 

 Attività ricettive in esercizi di ristorazione o in agriturismi (stanze o appartamenti per l’ospitalità collegati e gestiti 
dallo stesso imprenditore) 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/02/20G00026/sg
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1429704763963_Codice_del_turismo.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1429704763963_Codice_del_turismo.pdf
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 Foresterie per turisti ossia stanze per l’ospitalità presso istituti religiosi, gestite senza finalità di lucro per finalità 
sociali, culturali, assistenziali, religiose e sportive. 

 Centri soggiorno studi , gestiti da enti pubblici o privati, associazioni di categoria o non profit per l’ospitalità 
finalizzata all’educazione e formazione con attrezzatura specifiche per la didattica e convegni 

 Rifugi alpini 
3. STRUTTURE RICETTIVE ALL’APERTO: 

 Villaggi turistici 

 Campeggi 

 Agricampeggi 
4. STRUTTURE RICETTIVE DI MERO SUPPORTO: 

 strutture a supporto del campeggio itinerante (aree di sosta camper) 

ASSEMBLEA IN AUDIOCONFERENZA ANCHE SE PRESIDENTE E SEGRETARIO NON SONO NELLO STESSO LUOGO 

Con la Massima n. 187 dell’11 marzo 2020 la Commissione Società del Consiglio Notarile di Milano ha affrontato il tema 
dell’intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione (art. 2370, comma 4, c.c.). 
Nella massima si legge che “L’intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione può riguardare la totalità 
dei partecipanti alla riunione, ivi compreso il presidente, fermo restando che nel luogo indicato nell’avviso di 
convocazione deve trovarsi il segretario verbalizzante o il notaio, unitamente alla o alle persone incaricate dal presidente 
per l’accertamento di coloro che intervengono di persona (sempre che tale incarico non venga affidato al segretario 
verbalizzante o al notaio). 
Le clausole statutarie che prevedono la presenza del presidente e del segretario nel luogo di convocazione (o comunque 
nel medesimo luogo) devono intendersi di regola funzionali alla formazione contestuale del verbale dell’assemblea, 
sottoscritto sia dal presidente sia dal segretario. Esse pertanto non impediscono lo svolgimento della riunione 
assembleare con l’intervento di tutti i partecipanti mediante mezzi di telecomunicazione, potendosi in tal caso redigere 
successivamente il verbale assembleare, con la sottoscrizione del presidente e del segretario, oppure con la 
sottoscrizione del solo notaio in caso di verbale in forma pubblica”. 
Massima n. 187 (Intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione)(11.3.20) 

CORONAVIRUS: UTILI PRASSI PER GLI STUDI PROFESSIONALI 

Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ha predisposto e pubblicato una modulistica per 
agevolare gli iscritti nella gestione dei rapporti che caratterizzano l’attività professionale per contenere il contagio da 
COVID-19. 
Una pregevole iniziativa che può aiutare anche gli studi professionali diversi da quelli di commercialisti. 
Nello specifico, “Il Cruscotto del Commercialista per la gestione delle misure straordinarie dovute all’emergenza COVID-
19” prevede tre modelli di informativa: 

 Raccomandazione a tutti gli iscritti all’Albo, 

 Modello di informativa al personale interno dello studio (dipendenti, collaboratori e tirocinanti) 

 e Modello di informativa rivolto a clienti, fornitori e terzi. 
Lo stesso Consiglio nazionale si riserva di modificare le indicazioni fornite in funzione dell’evolversi della situazione. 

FONDO DI GARANZIA PER LE PMI: ESTENSIONE AUTOMATICA PER I FINANZIAMENTI OGGETTO DI MORATORIA 

Il Fondo di garanzia per le PMI estende la garanzia già concessa sui finanziamenti in essere al 31 gennaio 2020 che 
rientrano nell’applicazione dell’Addendum all’Accordo per il Credito 2019 sottoscritto, in data 6 marzo 2020, dall’ABI e 
dalle Associazioni Imprenditoriali in considerazione dell’emergenza COVID-19. 
Per i finanziamenti per i quali sia comunicata dalle banche o dai confidi la variazione in aumento del piano di rientro del 
debito, connessa alla sospensione del pagamento della quota capitale delle rate dei finanziamenti a medio e lungo 

termine o all’allungamento della durata ai sensi di quanto previsto dall’Accordo per il Credito, sarà, pertanto, confermata 

d’ufficio la garanzia del Fondo senza una nuova valutazione del merito di credito delle PMI e dei professionisti 

beneficiari. 
La medesima procedura sarà applicata anche ai finanziamenti cui siano riconosciute condizioni di maggior favore per le 
imprese rispetto a quelle previste nell’Accordo per il credito, ovvero per i quali la sospensione o l’allungamento della 
durata sia accordata da soggetti non firmatari del predetto Accordo. 
Per maggiori informazioni: Fondo di garanzia per le PMI 

ABI E ASSOCIAZIONI IMPRESA: AGGIORNATE E RAFFORZATE MORATORIE 

Un Addendum all’Accordo per il Credito 2019 siglato dall’Abi con le associazioni di rappresentanza delle imprese 
prevede che la possibilità di chiedere la sospensione o l’allungamento dei finanziamenti alle micro, piccole e medie 
imprese danneggiate dall’emergenza epidemiologica “COVID-19” sia estesa ai prestiti in essere al 31 gennaio 2020. 
La sospensione del pagamento della quota capitale delle rate dei finanziamenti può essere chiesta fino a un anno. La 
sospensione è applicabile ai finanziamenti a medio lungo termine, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie 
e alle operazioni di leasing. In questo secondo caso, la sospensione riguarda la quota capitale implicita dei canoni di 
leasing. 
Per le operazioni di allungamento, è invece previsto che l’estensione della durata del finanziamento possa arrivare fino al 
100% della durata residua dell’ammortamento. 
Nell’accordo è previsto che, ove possibile, le banche possano applicare misure di maggior favore per le imprese rispetto 
a quelle previste nell’Accordo stesso e si auspica che, al fine di assicurare massima tempestività nella risposta, si 
accelerino le procedure di istruttoria. 

https://www.melieassociati.it/wp-content/uploads/2020/03/Massima-n.-187-Intervento-in-assemblea-mediante-mezzi-di-telecomunicazione11.3.20.pdf
https://www.melieassociati.it/abi-e-associazioni-impresa-aggiornate-e-rafforzate-moratorie/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/fondo-di-garanzia-per-le-pmi
https://www.abi.it/DOC_Mercati/Crediti/Credito-alle-imprese/Accordo%20credito%202019/addendum%202020%20-%20def.pdf
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L’ABI e le Associazioni di rappresenta delle imprese firmatarie si sono inoltre impegnate a promuovere, presso le 
competenti Autorità europee e nazionali, una modifica delle attuali disposizioni di vigilanza riguardo le moratorie, 
necessaria in una situazione emergenziale, come quella attuale. 

DURF PER LE IMPRESE APPALTATRICI REPERIBILE TRAMITE PEC 

L’art. 4 del DL 124/2019 ha previsto, a partire dal 1° gennaio 2020, nuovi obblighi in materia di ritenute fiscali e 
compensazioni a committenti e appaltatori. 
In particolare, il committente che affida il compimento di una o più opere o di uno o più servizi 

 di importo complessivo annuo superiore a 200.000 euro a un’impresa, 

 tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali caratterizzati da 
prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del committente 

 con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà del committente, 
è tenuto a richiedere alle imprese appaltatrici/subappaltatrici/affidatarie copia delle deleghe di pagamento relative al 
versamento delle ritenute fiscali per i lavoratori dipendenti e assimilati direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera e 
del servizio. 
Per ottenere l’esonero da questi obblighi di controllo, il committente deve ricevere dalle imprese 
appaltatrici/affidatarie/subappaltatrici una comunicazione con la quale dichiarano di possedere, con riferimento all’ultimo 
giorno del mese precedente a quello della scadenza delle ritenute, i requisiti previsti dal comma 5 del predetto art. 4 del 
DL 124/2019. Tale comunicazione deve essere corredata da una certificazione rilasciata dall’Agenzia Entrate che attesti 
la sussistenza di questi requisiti. 
La certificazione non è al momento disponibile sul cassetto fiscale del contribuente, dunque l’impresa 
appaltatrice/affidataria/subappaltatrice deve richiederla appositamente a un qualsiasi ufficio della Direzione provinciale 
dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente in base al proprio domicilio fiscale. 
I soggetti grandi contribuenti devono richiederla alla Direzione regionale competente. 
Per evitare di doversi recare allo sportello è possibile trasmettere il modello di richiesta del certificato (Richiesta 
certificato EDIT) via PEC alla direzione provinciale/regionale competente. L’Amministrazione finanziaria risponderà, 
sempre via PEC, allegando il certificato di sussistenza (o non sussistenza) dei requisiti. 
Gli indirizzi PEC delle Direzioni provinciali e regionali sono disponibili on line: 

 PEC Direzioni Regionali 

 PEC Direzioni provinciali 

CORONAVIRUS: SEGNALAZIONE PISHING E MALWARE 

La Polizia Postale ha segnalato che in questi giorni è stata individuata una campagna di phishing ai danni degli utenti di 
Banca Intesa San Paolo e di Banca Monte Paschi di Siena, condotta grazie all’invio massivo di e-mail contenenti una 
falsa nota informativa rivolta alla tutela dei clienti dell’istituto di credito. 
Le e-mail inviate dai cyber criminali tentano di indurre la vittima a cliccare sul link presente nel testo, con la scusa di 
leggere una comunicazione urgente relativa all’emergenza sanitaria per il Coronavirus COVID-19. In realtà, cliccando sul 
link, gli utenti vengono reindirizzati ad un sito di phishing ed invitati a digitare le proprie credenziali per l’home banking. 
La Polizia Postale raccomanda di: 

– verificare la veridicità delle comunicazioni ricevute, contattando il servizio clienti dell’Istituto Bancario; 

– non aprire gli allegati o i link contenuti nelle e-mail; 

– tenere sempre aggiornato l’antivirus e il Sistema Operativo; 

– segnalare su www.commissariatodips.it eventuali casi sospetti. 
Il Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni di Piemonte e Valle d’Aosta ha inoltre segnalato due malware 
diffusi via e-mail attraverso campagne di spam: 

 il primo malware è un file nominato CoronaVirusSafetyMeasures pdf, che viene allegato alle e-mail spam. 
All’apparenza si tratta di un vero file in pdf, ma in realtà avvia il download di contenuti spazzatura. 

 il secondo è un file con allegato .doc, che descrive alcune precauzioni per evitare il contagio, a firma di una certa 
dottoressa Penelope Marchetti dell’OMS. 

Si invita, pertanto, a prestare attenzione alle caselle di posta elettronica. 

CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 

La legge di bilancio 2020 (art. 1 commi da 185 a 197) ha introdotto (in sostituzione dei cosiddetti super ed 

iperammortamenti) un credito d’imposta a favore delle imprese e degli esercenti arti e professioni che effettuano 

investimenti in beni strumentali nuovi. 
Possono accedere a questa agevolazione: 

 tutti i soggetti residenti in Italia, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 

 indipendentemente: 

o dalla forma giuridica, 

o dal settore economico di appartenenza, 

o dalla dimensione 

o e dal regime fiscale di determinazione del reddito. 

Sono escluse le imprese in liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo 
senza continuità aziendale, altra procedura concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare (R.D. 267/1942), dal D.Lgs. 
14/2019 o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 
Sono inoltre escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001. 

https://www.melieassociati.it/wp-content/uploads/2020/03/Richiesta-certificato-EDIT.pdf
https://www.melieassociati.it/wp-content/uploads/2020/03/Richiesta-certificato-EDIT.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/agenzia/uffici-e-pec/posta-elettronica-certificata-entrate/pec-direzioni-regionali
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/agenzia/uffici-e-pec/posta-elettronica-certificata-entrate/pec-direzioni-provinciali
https://www.commissariatodips.it/segnalazioni/segnala-online/index.html
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2254661/commi+185_197++legge+di+bilancio+2020.pdf/0b861f0b-8d63-0ec2-1503-5ee880f4d119
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Il credito d’imposta si applica agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 

giugno 2021 a condizione che entro la data il 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 

sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Per i soggetti ammessi al credito d’imposta, la fruizione del beneficio è subordinata al rispetto delle normative sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento 

dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

L’ammontare del credito d’imposta è calcolato sul costo d’acquisto determinato secondo l’art. 110 c.1 lett. B) del TUIR 
e le percentuali sono le seguenti: 

 per gli investimenti in beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il 

modello «Industria 4.0» (di cui all’allegato A annesso alla legge 232/2016) (ex- iperammortamento), il credito 

d’imposta è pari al 40%, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, e al 20% per la quota di 

investimenti oltre i 2,5 milioni di euro, fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili di 

10 milioni di euro. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo 
sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 

 per gli investimenti in beni immateriali – software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni 

– connessi a investimenti in beni materiali «Industria 4.0» (di cui all’allegato B annesso alla legge 232/2016, 
integrato dall’art. 1, c. 32, legge 2015/2017) (ex- iperammortamento), il credito d’imposta è pari al 15%, nel limite 
massimo di costi ammissibili di 700.000 euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in 
relazione all’utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota 
imputabile per competenza. 

 negli altri casi (ex- superammortamento) il credito d’imposta è pari al 6% fino al limite massimo di costi 
ammissibili di 2 milioni di euro. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si 
assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente tramite compensazione con modello F24, in cinque quote annuali di 

pari importo, che si riducono a tre per gli investimenti in beni immateriali – software, sistemi e system integration, 
piattaforme e applicazioni – connessi a investimenti in beni materiali «Industria 4.0» (di cui all’allegato B annesso alla 
legge 232/2016). 

L’agevolazione è fruibile a decorrere dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei beni. Nel caso di beni 
compresi negli allegati A e B della legge 232/2016 la compensazione può essere effettuata a partire dall’anno successivo 
a quello dell’avvenuta interconnessione dei beni. Se quest’ultima avviene in un periodo d’imposta successivo a quello di 
entrata in funzione dei beni, è comunque possibile iniziare a fruire del credito d’imposta nella misura “base” del 6%. 

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile a fini IRAP. È cumulabile 
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che la somma delle agevolazioni non superi 
il costo sostenuto. 
In caso di cessione dei beni agevolati o di destinazione degli stessi all’estero, il credito d’imposta è corrispondentemente 
ridotto escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo. Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato 
in compensazione deve essere riversato dal soggetto entro il termine per il versamento del saldo dell’imposta sui redditi 
dovuta per il periodo d’imposta in cui si verificano tali eventi, senza applicazione di sanzioni e interessi. 
Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta devono conservare, pena la revoca del 
beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo sostenimento e la corretta determinazione dei costi 
agevolabili. 

ATTENZIONE: le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere 

l’espresso riferimento alle disposizioni della Legge 160/2019, commi da 184 a 194. 
Nel caso di investimenti in beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 
«Industria 4.0» e in beni immateriali ad essi connessi (allegati A e B della legge 232/2016), è necessario produrre: 

 una perizia tecnica semplice rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi 
professionali oppure 

 un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato 
dai quali risulti che i beni possiedono le caratteristiche per essere ricompresi negli allegati A e B annessi alla legge 
232/2016 e che sono interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

Per i beni di costo unitario non superiore a 300.000 euro, la documentazione può essere sostituita da una 

dichiarazione del legale rappresentante ai sensi del DPR 445/2000. 

Dall’agevolazione sono esclusi gli investimenti nei seguenti beni: 

 i veicoli e gli altri mezzi di trasporto a motore indicati all’articolo 164 – pdf, comma 1, Tuir; 

 i beni per i quali il decreto ministeriale del 31 dicembre 1988 – pdf stabilisce coefficienti di ammortamento ai fini 
fiscali inferiori al 6,5%; 

 i fabbricati e le costruzioni; 

 i beni elencati nell’allegato 3 della legge 208/2015 – pdf (condutture utilizzate dalle industrie di imbottigliamento 
di acque minerali naturali o dagli stabilimenti balneari e termali; condotte utilizzate dalle industrie di produzione e 
distribuzione di gas naturale; aerei completi di equipaggiamento; materiale rotabile, ferroviario e tramviario); 

 i beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti, in concessione e a tariffa, nei settori dell’energia, 
dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione 
delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

Le imprese che si avvalgono del credito d’imposta dovranno effettuare, ai soli fini del monitoraggio 

dell’efficacia dell’agevolazione, una comunicazione al Ministero dello sviluppo economico. Con apposito decreto 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2254661/Allegato+A+della+legge+232+del+2016.pdf/b752d9a1-2886-2473-075d-d68f9598cf90
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2254661/Allegato+B+della+legge+232+del+2016.pdf/759945e3-1d03-eb36-3b3a-d3572c9c4284
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2254661/Allegato+B+della+legge+232+del+2016.pdf/759945e3-1d03-eb36-3b3a-d3572c9c4284
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/1704562/articolo%2B164%2Bdel%2Bdpr%2B916%2Bdel%2B1986.pdf/00eb246f-94ff-239e-a6e6-005e4ece94d4
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/1704562/Decreto%2Bdel%2B31_12_1988%2B-%2BMin.%2BFinanze%2Bcoefficienti%2Bdi%2Bammortamento.pdf/f7d5c11d-cc79-ecf7-efc8-f1fc90cc00a3
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/1704562/Legge%2B208_2015%2BAllegato%2B3.pdf/6202d9d8-b2f4-e112-c819-bcc7ba38891a
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direttoriale dello stesso Ministero saranno stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio della 
comunicazione in relazione a ciascun periodo d’imposta agevolabile. 

Il credito d’imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento, nemmeno all’interno del consolidato 

fiscale. 

PER I BILANCI AL 31.12.2019 TASSONOMIA XBRL INVARIATA 

La tassonomia da utilizzare per la formazione delle istanze XBRL per il 2020 continua ad essere la versione “2018-11-
04” per i bilanci redatti secondo le regole civilistiche post d.lgs. 139/2015 ossia relativi a esercizi iniziati il 1° gennaio 2016 
o in data successiva. 
La tassonomia è disponibile e prelevabile sul sito internet dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE PER FAVORIRE LA REGISTRAZIONE DI MARCHI DELL’UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALI – 

MARCHI+3 

La Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale (ex Direzione Generale per la Lotta alla Contraffazione) – 

UIBM del Ministero dello Sviluppo Economico e l’Unioncamere intendono supportare le imprese di micro, piccola e 

media dimensione nella tutela dei marchi all’estero attraverso alcune misure agevolative che mirano a sostenere la 
capacità innovativa e competitiva delle imprese. 

Il programma – in favore del quale è destinato un finanziamento complessivo di € 9.544.385,94 – prevede due linee di 
intervento: 

 Misura A – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione Europea presso EUIPO (Ufficio 
dell’Unione Europea per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici 

 Misura B – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali presso OMPI (Organizzazione 
Mondiale per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici 

Le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dalle ore 09:00 del 30 marzo 2020  e sino 
all’esaurimento delle risorse disponibili. 
 
 

Oggetto 

dell’agevolazione 

Tipologia delle spese 

ammissibili 
Entità dell’agevolazione 

MISURA A 
Agevolazioni per 
favorire la registrazione 
di marchi dell’Unione 
Europea presso EUIPO 
attraverso l’acquisto di 
servizi specialistici 

a.     Progettazione del marchio 
b.     Assistenza per il deposito 
c.      Ricerche di anteriorità 
d.     Assistenza legale per azioni di 
tutela del marchio in risposta a 
opposizioni/rilievi seguenti al 
deposito della domanda di 
registrazione 
e.     Tasse di deposito presso 
EUIPO 
 

80% delle spese ammissibili sostenute 
Importo massimo dell’agevolazione: 
€ 6.000  per ciascuna domanda di marchio 
depositata presso EUIPO. 
L’agevolazione può essere concessa fino al 
valore massimo di  € 20.000 per impresa 

MISURA B 
Agevolazioni per 
favorire la registrazione 
di marchi internazionali 
presso OMPI 
(Organizzazione 
Mondiale per la 
Proprietà Intellettuale) 
attraverso l’acquisto di 
servizi specialistici 

a.     Progettazione del marchio 
nazionale/EUIPO 
b.     Assistenza per il deposito 
c.     Ricerche di anteriorità 
d.     Assistenza legale per azioni di 
tutela del marchio in risposta a 
opposizioni/ rilievi seguenti al 
deposito della domanda di 
registrazione 
e.     Tasse sostenute presso UIBM 
o EUIPO e presso OMPI per la 
registrazione internazionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

80% delle spese ammissibili sostenute 
Importo massimo dell’agevolazione: 
€ 6.000 per ciascuna domanda di 
registrazione di marchio depositata presso 
OMPI che designi un solo Paese; 
€ 7.000 per ciascuna domanda di 
registrazione di marchio depositata presso 
OMPI che designi due o più Paesi. 
  
90% delle spese ammissibili sostenute nel 
caso in cui la designazione interessi Usa e/o 
Cina 
Importo massimo dell’agevolazione: 
€ 7.000 per ciascuna richiesta relativa ad un 
marchio depositato presso OMPI che designi 
Usa o Cina 
€ 8.000 per ciascuna richiesta relativa ad un 
marchio depositato presso OMPI che designi 
Usa e/o Cina e uno o più Paesi 
L’agevolazione può essere concessa fino al 
valore massimo di  € 20.000 per impresa 

https://www.agid.gov.it/it/dati/formati-aperti/xbrl-standard-formato-elettronico-editabile
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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO DEL LAVORO 

N° 5/2020 DEL 15 MARZO 2020 

EMERGENZA CORONAVIRUS 

Con l’uscita in Gazzetta Ufficiale del DPCM 9 marzo 2020, le misure previste dal DPCM 8 marzo 2020, che prima 
riguardavano solo una parte del nostro territorio, sono state estese in tutto lo Stato, rendendo l’Italia “zona protetta”.  
Fino al 3 Aprile vengono ridotti gli spostamenti, sospese tutte le manifestazioni organizzate nonché gli eventi in luogo 
pubblico o privato, compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in luoghi 
chiusi ma aperti al pubblico. L’obiettivo di questa misura è ridurre gli assembramenti di persone in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico, contrastando così la diffusione del virus COVID-19. 
Il DPCM 9 marzo 2020 applica misure uguali su tutto il territorio nazionale, senza differenze tra zona rossa o gialla, 
pertanto le regole sono uguali per tutti i cittadini e per tutte le imprese. 
In tema di spostamenti l’intento del governo è quello di ridurre al minimo l’uscita di casa dei cittadini, di conseguenza è 
possibile spostarsi solo con una valida e comprovata motivazione da dimostrare: lavoro, salute, necessità (ad esempio 
l’acquisto di beni essenziali). La prova deve essere resa dal cittadino con un’autocertificazione che potrà essere resa su 
moduli prestampati e già a disposizione delle autorità, che avvieranno i controlli in un momento successivo, con possibilità 
di sanzioni in caso di falsa dichiarazione. Per comprovata esigenza lavorativa si intende che il lavoratore, subordinato o 
autonomo, deve essere in grado di dimostrare che sta andando o tornando dal lavoro. In capo al datore di lavoro non 
sussiste obbligo alcuno di fornire ai propri dipendenti l’autocertificazione per gli spostamenti, la quale oltre a essere a 
disposizione delle autorità potrà essere reperita sul portale del Ministero dell’Interno.  
Il governo ribadisce che laddove è possibile, è consigliato lavorare da casa, in caso contrario è opportuno favorire la 
fruizione di congedi e permessi. 
Rimane invariato l’accesso semplificato allo smart working, i datori di lavoro presenti sull’intero territorio nazionale sono 
invitati ad applicare la particolare modalità di svolgimento della prestazione rappresentata dal lavoro agile per la durata 
dello stato di emergenza, anche in assenza degli accordi individuali, pur nel rispetto dei principi dettati dalle disposizioni 
contenute nella L. 81/2017. Sul sito Cliclavoro i datori di lavoro potranno accedere alla procedura telematica semplificata 
per il caricamento massivo delle comunicazioni di smart working. Tra le informazioni da indicare nelle predette 
comunicazioni massive rientrano i dati anagrafici dell’azienda e dei lavoratori interessati, la posizione assicurativa 
territoriale, INAIL, la voce di tariffa INAIL associata al rapporto di lavoro e la data di inizio e fine del lavoro agile.  
In alternativa al lavoro agile, i datori di lavoro, pubblici e privati, sono infine esortati a promuovere, fino al 3 aprile, la 
fruizione da parte dei lavoratori dipendenti di congedo ordinario e di ferie. La fruizione del congedo o delle ferie da parte 
dei lavoratori costituisce, quindi, una misura alternativa rispetto allo smart working per fronteggiare l’attuale emergenza 
sanitaria. Risulta evidente, dal dato testuale della disposizione, in cui è appunto utilizzato il verbo promuovere, che non 
può trattarsi di un’imposizione datoriale in quanto le parti contrattuali, quindi il datore di lavoro e i lavoratori devono 
raggiungere sul pinto un accordo. Resta, comunque, il fatto che l’utilizzo di congedi o ferie potrebbe rappresentare un 
valido strumento per limitare gli spostamenti dei lavoratori per tutte le aziende in cui il ricorso a lavoro agile risulti 
particolarmente difficoltoso per il tipo di attività svolta o non sia comunque possibile per esigenze organizzative.  
Il DPCM ribadisce che è assolutamente vietato uscire di casa per chi è sottoposto a quarantena o risulti positivo al virus, 
mentre a chi ha febbre superiore a 37,5 e sintomi di infezione respiratoria si raccomanda di rimanere a casa e contattare 
subito il proprio medico curante.  
Il Governo rassicura che non ci sono limitazioni al trasporto di merci e pertanto i beni di prima necessità saranno sempre 
disponibili. Il personale che conduce mezzi di trasporto può dunque circolare, limitatamente alle esigenze lavorative. 
Non sono previste limitazioni neanche al servizio di trasporto pubblico non di linea, ad esempio taxi, che potranno circolare 
in quanto detta attività è considerata esigenza lavorativa. 
Il DPCM del 11 marzo 2020 dispone la sospensione dal 12 marzo al 25 marzo, delle attività commerciali al dettaglio, con 
l’eccezione di quelle di vendita di generi alimentari e di prima necessità. Chiusi anche i mercati ad esclusione degli esercizi 
dedicati alla vendita di soli generi alimentari. Stop anche alle attività dei servizi di ristorazione, escluse mense e catering 
continuativo su base contrattuale, così come gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di 
servizio e rifornimento carburante situati lungo la rete stradale e autostradale e all’interno delle stazioni ferroviarie, 
aeroportuali, lacustri e negli ospedali, purché sia garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro.  
Restano aperte edicole, tabaccai, farmacie e parafarmacie, sempre garantendo la distanza di sicurezza di un metro e 
rimane consentita la ristorazione con consegna a domicilio, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività di 
confezionamento che di trasporto. 
Le Regioni, in alcuni casi, hanno emesso provvedimenti ulteriormente restrittivi. 
Il 14 marzo 2020 rappresenti dei sindacati dei lavoratori e delle imprese hanno firmato un “protocollo di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” disponibile on 
line. 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello 
di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  
Cordiali saluti. 
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